
Dibattito reale ma virtuale
Per la prima volta ad aprile i candidati de-
mocratici alla Casa Bianca, tra cui Hillary
Clinton e Barack Obama, si confrontano
su YouTube. Circa 30 delle 2.000 doman-
de pervenute al sito vengono selezionate
dalla Cnn e rivolte ai candidati sotto forma

di video amatoriali. Il formato aveva lo sco-
po dichiarato di indurre i candidati a parla-
re in maniera più spontanea sui vari argo-
menti, ma è stato considerato da molti
una trovata pubblicitaria.

Gli uomini? Presto
non saranno necessari...
Ad aprile i ricercatori della Gran Bretagna
annunciano di aver ottenuto per la prima
volta spermatozoi immaturi da staminali
del midollo osseo umano. Gli uomini –e

anche le donne– sterili potranno un gior-
no ricorrere a questo procedimento per
produrre il loro sperma, dichiarano gli
scienziati.

Wimbledon, parità unisex
Cade un tabù: l’organizzazione del torneo
inglese di tennis Wimbledon annuncia
l’equiparazione dei premi per i vincitori,
donne e uomini, del più prestigioso dei tor-
nei. La differenza era ormai ridotti a livelli
minimi (40mila euro di distacco, esatta-

mente 920mila euro per gli uomini e
880mila per le donne). Wimbledon è stato
l’ultimo dei tornei del Grande Slam a ga-
rantire un identico montepremi a giocatori
e giocatrici: il primo è stato l’Open degli
Stati Uniti che nel 1973 mise in palio
25.000 dollari sia per il vincitore del singo-
lare maschile che per la vincitrice del sin-
golare femminile.

L’Egitto dice no all’infibulazione
Il 28 giugno il ministro della Salute egizia-

no sancisce la messa al bando totale del-
la pratica della mutilazione genitale femmi-
nile, nota anche come infibulazione. Per
la prima volta, la pratica, molto usata nel
Paese, viene definita un reato. Metà di tut-
te le donne che hanno subito l’infibulazio-
ne si trovano in Egitto e in Etiopia e l’Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità stima
che il 97% delle ragazze e delle donne egi-
ziane di età compresa tra i 15 e i 49 anni
hanno subito un qualche tipo di mutilazio-
ne genitale.

FISCO IN ITALIA

Lotta all’evasione, pizzicati
«furbetti» e grandi campioni

LE ROSSE

Ferrari&Ducati: i motori
d’Emilia sul tetto del mondo

LA FIRMA

L’Europa riparte
con il Trattato di Lisbona

Quelli che
la prima volta...

■ Per l’ambiente, la più bella notizia del 2007 è
stata, certamente, la conclusione, a inizio dicem-
bre, della conferenza di Bali. Perché lì, in Indone-
sia, i rappresentanti di 190 diversi paesi hanno ces-
sato di discutere sul «se» impegnarsi per cercare di
mitigare i cambiamenti climatici in atto e hanno
iniziato la (difficile) discussione sul «come» fare. È
una svolta culturale prima ancora che politica di
portata storica, perché l’umanità, ha assunto una
sortadi«consapevolezzadispecie»ehadecisodiaf-
frontare un problema globale in maniera compat-
ta.D’altrapartechelamitigazionedeicambiamen-
ti climatici sia diventata, nel 2007, «senso comu-
ne» lo dimostra il fatto che il premio Nobel per la
Pace è stato assegnato agli scienziati dell’Ipcc e ad
Al Gore, per la loro campagna di comunicazione
del rischio. E che persino il premio Oscar è andato
all’ex vicepresidente Usa per il medesimo motivo.
Naturalmente tutto questo non basta:occorre pas-
sare dalle dichiarazioni alle azioni.  Pietro Greco

CLIMA

A Bali «svolta storica»
per la difesa dell’ambiente

IL BLITZ

Duro colpo alla mafia
Catturato il boss Lo Piccolo

L’INCHIESTA

Il Parlamento europeo
smaschera i voli illegali Cia

I
bilancidiunannosonosempre inperdita.Megliomettere lemaniavanti, dunque.La ragioneè filoso-
fica: quando si fanno gli auspici per il nuovo si cerca, come è ovvio, il meglio possibile. E poi si scopre
che si era, ancora una volta, puntato troppo in alto. Ci frega l’ottimismo della volontà, sempre da

GramsciAntonioveniamo.Rovistandonell’insertodi fine2006guardandoal2007avevamoscommes-
so sulle donne.Eravamo alla vigiliadell’avventura presidenzialedella francese SégolèneRoyal che tante
aspettative traslate aveva suscitato anche in Italia. E mai come nelle parole di un anno fa la possibilità
che una donna, socialista entrasse all’Eliseo sembrava un dato così prossimo alla realtà. Ségolène non
ce l’hafattaabattereSarkozy.Maresiste,nonsi ferma,ci riproverà. Intantostaconducendo lasuabatta-
glia personale e politica con il marito, da cui si è separata, per prendersi la guida del Partito socialista
francese. Auguri futuri, anche se non finirà la sua corsa al vertice nel 2008. Siamo stati forse profeti più
precisi per Anna Finocchiaro , la capogruppo del Pd al Senato. Non ha preso la guida del Pd, è vero. Ma,
apartireda lei, nessunopotrà dimenticaredei suoi compagnidi viaggio la lunga, commossapartecipata
standingovation tributatale dall’assemblea del congressodella Querciaa Firenze. Quellaplatea così at-
tenta, inunodei momentipiù importantidella storia del centrosinistra, chiamata cioèadecretare lana-
scitadiunnuovopartito, il Partitodemocratico, haabbracciato il discorsodiAnna Finocchiaro conuna
passione che non ha concesso a nessun altro. La Finocchiaro ha avuto la forza, che spesso solo le donne
sannomostrare,di rinunciare.Dopoquel congresso inmolti l’avrebberovolutaprotagonistanelleprima-
riedel14ottobre. Lei, pernondividere, hapreferitononpartecipare. Inquesti casi perde sempre lademo-
crazia. Da capogruppo del Pd ha mantenuto il sangue freddo davanti alle mille traversie passate dalla
maggioranza in Senato. E se Prodi è ancora saldamente alla guida del governo lo deve anche a lei.
Infine, le speranze degli italiani. Anche a fine 2006 si parlava di svolta economica, anno di crescita dei
salari, equità. Gli italiani resistono, ma non ridono.  Fabio Luppino

IL DOSSIER

MEDIO ORIENTE

Conflitto israelo-palestinese
da Annapolis speranze di pace

APPROVATA LA MORATORIA

L’Onu ferma il boia
con il sì di 104 Paesi

TESORI RITROVATI

Il Getty Museum cede
Tornano in Italia 40 opere

■ Dopo il 2005, le primarie si confermano
uno strumento straordinariamente amato dal
popolodicentrosinistra. Il14ottobre,3,5milio-
ni di italiani si recano ai seggi del Pd per elegge-
re il segretario e l’assemblea costituente di oltre
2800 delegati. Fortissimo il successo di Walter
Veltroni,cheraggiungeil75,7%deivoti.Seguo-
no Rosy Bindi con il 12,8% e Enrico Letta con
l’11%. Pochi decimali per Piergiorgio Gawron-
skyeMarioAdinolfi, idueoutsider.Unacampa-
gna piuttosto dura, quella delle primarie. Con
una Bindi molto critica nei confronti di Veltro-
ni, e soprattutto dell’asse ds-popolari che lo ha
sostenutofindall’inizio, epreoccupatadiunin-
debolimento delgovernoProdidopoche il sin-
daco di Roma aveva proposto di superare l’at-
tuale modello di coalizioni «troppo eteroge-
nee».Piùdiscreto ilprofilodiLetta,chehapun-
tato sulle candidature di giovani e ha evitato lo
scontro diretto con i «rivali».  Andrea Carugati

PRIMARIE RECORD

La rivoluzione d’ottobre
Trionfo di Walter Veltroni

■ Dopo un lungo e sofferto percorso, l’Unione
europea il 13 dicembre si dota finalmente di un
nuovo Trattato. Il documento, firmato solenne-
mente dai capi di Stato e di governo dei 27 Paesi
dell’Unione riuniti a Lisbona, rimpiazza la de-
funta Costituzione Ue, quella sottoscritta a Ro-
ma nel 2004 e poi affossata nel 2005 con i refe-
renduminFranciaeOlanda. Il testodovràpassa-
re le ratifichedeiparlamentinazionali (tranne in
Irlanda dove sarà sottoposto a referendum), per
poi entrare in vigore nel 2009, in coincidenza
con le elezioni del Parlamento europeo e la no-
mina del nuovo esecutivo comunitario. Sebbe-
neilTrattatosiapermoltiaspettiun«veropastic-
cio» per dirla con le parole di Timothy Garton
Ash,controppicompromessiperessereunasvol-
ta storica, rappresenta comunque un punto di
ri-partenza per una Unione europea troppo a
lungo immobile e sprofondata nel tunnel deldi-
battito costituzionale.  Cinzia Zambrano

■ Una pioggia di soldi mai visti prima in Italia.
È il risultato della lotta all’evasione, uno dei pila-
stri del governo Prodi. A fine anno i numeri for-
niti dal viceministro Vincenzo Visco parlano da
soli: circa 20 miliardi l’anno strutturali: d’ora in
poi si reperiranno stabilmente. Una montagna
di risorse: di più dell’ultima finanziaria. Chi li ha
pagati? Molto è arrivato dalle «scatole» finanzia-
rie ufficialmente basate all’estero, ma in realtà
italianissime. Ci sono grandi campioni, come
Valentino Rossi che ha evaso 42 milioni e che
tra sanzioni e interessi ha ricevuto una richiesta
di 112 milioni. Ci sono i «furbetti», come Stefa-
no Ricucci che in un sol colpo ha versato 25 mi-
lioni. Ma anche normali cittadini. A cosa sono
serviti? A correggere il deficit pubblico ed a rista-
bilireequità sociale: piùsoldiaipensionatipove-
ri e alle famiglie meno abbienti. Presto serviran-
no per abbassare le aliquote fiscali di chi le tasse
le ha sempre pagate.  Bianca Di Giovanni

■ Sono stato faccia a faccia con Salvatore Lo Pic-
colopercinqueinterminabiliminuti,quelgiorno,
il 5 novembre2007, dentro l’aeroportomilitare di
Boccadifalco, diventato per l’occasione il quartier
generale degli uomini che avevano catturato il
nuovonumero1diCosaNostra.Avevaunosguar-
do duro, apparentemente non turbato dall’emo-
zione e dalla paura di chi sa di avere di fronte a sé
la prospettiva dell’ergastolo. Lui era dentro un au-
to blindata, e dietro di lui, in un’altra auto, stava il
figlio Sandro. Non riuscivo a staccare il mio sguar-
do da quegli occhi gelidi dentro i quali, con ogni
probabilità, stava scorrendo l’intera vita di un pa-
drino che aveva taglieggiato mezza Sicilia, impo-
nendoracket,vessazioniesangue.Però,ormai,an-
cheluiavrebbedovutosaperechetutti ipadriniso-
nodestinati allapatriegalere.LucianoLiggioeMi-
chele Greco, Totò Riina e Nitto Santapaola e Ber-
nardo Provenzano. Evidentemente, non riescono
a vivere una vita differente.  Saverio Lodato

■ 80audizioni, 8 missioniall’estero, ricostruito
punto per punto 20 extraordinary renditions,
ascoltato la testimonianza di chi era stato seque-
strato e poi liberato, calcolato 1300 voli clande-
stinipassatiperaeroportieuropei, raccolto40mi-
la pagine di verbali: il lavoro della commissione
di inchiesta sulle carceri e i voli illegali della Cia,
commissioneguidatadall’europarlamentare ita-
liano del gruppo socialista Claudio Fava, è stato
distraordinaria importanza.Dall’inchiestaemer-
geper la prima volta una condanna «dei trasferi-
menti straordinari in quanto strumenti illegali
utilizzati dagli Stati Uniti nella lotta al terrori-
smo».Sipuntapoi ilditocontronumerosigover-
ni, sottolineandolascarsacooperazionedi Italia,
Gran Bretagna e altri paesi alle indagini degli eu-
roparlamentari.Per l’inchiestasuivoli segretidel-
la Cia, Claudio Fava è stato eletto «deputato eu-
ropeodell’anno»dalsettimanale«EuropeanVoi-
ce» del gruppo dell’Economist.  c.z.

■ L’Italiae l’Emiliaviaggianopiù fortedi tutti coni
cavalli della Ferrari e i cilindri della Ducati. Campio-
ni del mondo dove conta l’impresa, lo sviluppo tec-
nologico, l’ingegneria meccanica, il fattore umano:
sono un finlandese di ghiaccio e un caldissimo au-
straliano ad alzare i trofei. La Ferrari arriva al doppio
titolo (costruttori e piloti con Raikkonen) in fondo
ad una stagione che apre gli occhi sulla Formula 1.
Gp noiosi, insaporiti dalla tragicomica spy story: la
McLaren accede ai dati di Maranello per copiarne la
vettura. In pista è agguerrita, specie con l’esordiente
e magnifico Hamilton. Ma in tribunale annega nel-
la vergogna. Le moto accendono: sorpassi e staccate
fra Yamaha, Honda, Suzuki e la rossa di Borgo Pani-
gale.Che“RollingStoner”(cadevasempre...)condu-
ce a memoria, mentre Capirossi ne soffre l’assetto.
Dai tempi dell’MV Augusta, nome che sa d’antico,
una marca italiana non vinceva nella categoria più
veloce.È il trionfodiunospaccatomodernod’Italia,
che sgomma via alla grande.  Marco Bucciantini

■ Ventisette novembre. Il processo di pace
israelo-palestinese riparte dal Maryland. E dalla
Conferenza di Annapolis. Gli integralisti di Ha-
mas l’hanno bollata come la «Conferenza del
tradimento», ma il summit di Annapolis non è
solo una «photo opportunity». È qualcosa di
più:è il tentativodidefinireunacornice,dicon-
tenuto e temporale, entro la quale collocare il
negoziato tra le parti. L’accordo non è una stra-
da in discesa. Annapolis riflette volontà positi-
ve ma non scioglie i nodi strategici: i confini, lo
status di Gerusalemme, il ritorno dei rifugiati...
Così come resta decisivo il fattore-tempo: per il
presidente palestinese Mahmud Abbas, l’accor-
do dovrebbe essere raggiunto entro il 2008. Più
scettico si mostra il premier israeliano Ehud Ol-
mert. Ma le presenze attorno a quel tavolo, so-
prattutto lapresenzadiArabiaSauditaeSiria,di-
mostrano che Annapolis è più di una speranza.
È un’occasione che non va sprecata.  u.d.g.

■ Sette dicembre. Una data storica. Una batta-
glia di civiltà vinta. Con l’Italia a giocare un ruo-
lo di riconosciuta protagonista. Onu. Assemblea
Generale: con 104 voti a favore; 54 no, 29 asten-
sioni, le Nazioni Unite dicono sì alla moratoria
contro la pena di morte nel mondo. L’iniziativa
èstata fortemente sostenutadall’Italia, chedaal-
meno 13 anni è in prima fila nella battaglia per
la cancellazione delle sentenze capitali. Il gover-
noerarappresentatoalPalazzodiVetrodalmini-
stro degli Esteri e vicepremier, Massimo D’Ale-
ma. Il titolare della Farnesina parla di «grande
soddisfazione»edi«risultatoaldi làdelleaspetta-
tive». Romano Prodi sottolinea che «l’orgoglio
dell’Italia è di aver promosso per un’iniziativa
progressivamentetrasformatainunagrandecoa-
lizione intesa a favorire i diritti dell’uomo». Quel
voto, rilancia D’Alema, dà l’opportunità di apri-
re un dibattito «anche in vista dell’abolizione».

Umberto De Giovannangeli

■ Primo agosto 2007, l’ultimatum italiano è ap-
pena scaduto, il ministro dei beni culturali Rutelli
e ildirettoredelGettyMuseumdiLosAngelesMi-
chaelBrandfirmanounanotacherimbalza intut-
toilmondo: incambiodellacollaborazionecultu-
rale, l’istituto californiano restituirà 40 degli oltre
50 reperti archeologici rivendicati dal nostro Pae-
sericonoscendoquindichesonostati trafugatie il-
legalmente acquistati. Trentanove pezzi -greci,
etruschie romani-sonostati consegnatie finoal2
marzo sono alla mostra Nostoi al Quirinale, men-
tre lamagnifica VenerediMorgantina tornerànel
2010. Anche se su altre opere e su un atleta in
bronzo dello scultore greco Lisippo la contesa re-
staaperta, l’accordoconcludeunestenuantebrac-
ciodi ferro legaleehaunpesopoliticoesimbolico
fortissimonella lottainternazionaleal trafficoille-
cito d’antichità proprio perché siglato con un isti-
tuto mondiale prima poco disponibile a trattare
come la fondazione Getty.  Stefano Miliani

Walter Veltroni alle Primarie Foto Ansa

Correva l’anno...

L’Assemblea al Palazzo dell’Onu Foto Ansa

Grifoni in marmo, restituiti dal Getty Museum Foto Ansa Abu Mazen e Olmert ad Annapolis Foto Ansa/Epa

Raikkonen sulla Ferrari vince il GP in Cina Foto Ansa/Epa
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